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Lo sviluppo della tecnologia 
per rendere più facile e sicura 
la vita delle persone 
negli ambienti dove vivono
Francesco Russo
Presidente di AREA Science Park
Gentili Signori, sono qui oggi per presentarvi il progetto Domotica 
FVG. 
Quando parliamo di domotica intendiamo la scienza che si oc-
cupa dell’integrazione di sistemi tecnologici che consentono di ge-
stire diverse funzionalità, sia all’interno della casa sia di ambienti 
confinati, in grado di migliorare la qualità della vita delle persone.
La domotica si propone di migliorare la qualità della vita tramite 
l’attuazione di nuove soluzioni in diversi campi: dalla telematica e 
dalla connettività ai sistemi energetici, dalla sicurezza e dal control-
lo ai nuovi materiali, dai sistemi di illuminazione al supporto alla 
persona, fino all’entertainment & wellness.
Il Progetto Domotica FVG promuove lo sviluppo e le applicazioni 
delle tecnologie domotiche in ogni tipologia di ambiente confinato 
e nel più vasto mondo dell’industria, per creare prodotti innovativi 
e più competitivi tramite percorsi di ibridazione con altri settori e 
diverse tecnologie.
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Il progetto è nato grazie alla collaborazione tra diversi partner: 
oltre ad AREA Science Park – che rappresento –, partecipano anche 
Friuli Innovazione, Agemont, il Polo Tecnologico di Pordenone e 
la Snaidero Rino SPA; non va dimenticata la collaborazione con la 
Rino Snaidero Scientific Foundation.
Il nostro scopo è quello di rendere la Regione Friuli Venezia Giu-
lia il punto di riferimento internazionale per la ricerca, lo sviluppo, 
la produzione e la diffusione dei sistemi domotici.
Ci rivolgiamo quindi sia a offerenti di tecnologie quali universi-
tà, laboratori, centri di ricerca, istituzioni pubbliche e private e im-
prese, sia a chi queste tecnologie le utilizzerà direttamente, come 
imprese (regionali e non), università, laboratori e tutti coloro i qua-
li vogliano accrescere la propria competitività sul mercato globale.
Presupposti fondamentali al successo dell’iniziativa sono la no-
tevole esperienza di AREA Science Park nel trasferimento tecnolo-
gico, accompagnata dall’eccezionale offerta in Friuli Venezia Giulia 
di competenze e tecnologie di frontiera applicabili allo sviluppo di 
nuove soluzioni e alla partecipazione di tutto il sistema regionale 
della ricerca e del trasferimento tecnologico.
Il progetto Domotica FVG si articola in diverse fasi: si è partiti da 
uno scouting dell’offerta di prodotti, processi e metodologie inno-
vative, cui è seguita l’individuazione di opportunità per progetti di 
ricerca, sviluppo e diversificazione. Mappate le imprese regionali 
potenzialmente interessate all’opportunità ed elaborati i progetti 
pilota, si è dato avvio alle iniziative di trasferimento tecnologico 
multisettoriale, realizzando un network tra imprese per lo svilup-
po di progetti comuni nel settore della domotica, sempre con il sup-
porto del mondo scientifico.
Abbiamo utilizzato un database composto da schede PPM (Pro-
dotti, Processi e Metodologie) compilate dalle aziende stesse. Que-
sto è stato il punto di raccolta di tutte le innovazioni disponibili, 
poi diventato lo strumento che ha favorito l’incontro tra domanda e 
offerta di innovazione. 
Abbiamo potuto così promuovere e stimolare l’avvio e la realiz-
zazione di progetti di ricerca, innovazione e trasferimento tecnolo-
gico sul territorio.
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In sintesi i risultati raggiunti al 31 maggio 2008 sono i seguenti:
– 660 aziende contattate;
– 338 schede PPM raccolte;
– 10 progetti individuati per singole imprese;
– 5 progetti multidisciplinari individuati.
Entriamo ora di più nel merito delle caratteristiche della domotica 
come risorsa utile nel quotidiano.
Grazie alle innovazioni che questa sviluppa è possibile ottenere 
diversi vantaggi: aumentare l’indipendenza di soggetti anziani e di-
sabili, diminuire i costi di gestione dei pazienti all’interno di ospe-
dali e di strutture cliniche – potenziando i servizi e le tecnologie per 
l’assistenza domiciliare – favorire lo sviluppo di sistemi domotici 
per la mobilità, la comunicazione e l’interazione con l’ambiente e 
infine supportare la sperimentazione per lo sviluppo di sensoristi-
ca miniaturizzata, a ridotta invasività, indossabile o distribuita.
Per capire di cosa parliamo porto alcuni esempi chiarificatori 
dell’utilità della domotica.
Facendo riferimento all’ambito dei sistemi e di piattaforme tec-
nologiche per il controllo e l’interazione con l’ambiente, è possibile 
la realizzazione di:
– centraline multimediali per l’azionamento integrato di disposi-
tivi distribuiti tramite l’utilizzo di un telecomando semplificato 
a 5 tasti e a radiofrequenze;
– piattaforme tecnologiche per un’utenza anziana per la fruizione 
di contenuti e servizi attraverso un portale per la comunicazione 
via IPTV (Internet Protocol Television);
– dispositivi senza contatto per regolare l’illuminazione, integrati 
con sensori ottici, che consentono una più semplice regolazio-
ne/accensione/spegnimento degli apparati luminosi, senza la 
necessità di esercitare un contatto diretto sull’interruttore, bensì 
mediante avvicinamento del corpo al sensore di controllo.
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Parlando invece dei sistemi per la sicurezza, il controllo e la sorve-
glianza, sono oggi disponibili:
– sistemi di assistenza per anziani o disabili via GSM, che consen-
tono in caso di emergenza di mettere in comunicazione l’utente 
con un call center e/o uno o più numeri fissati; 
– sensori multifunzione per il monitoraggio dei parametri am-
bientali, la sorveglianza, l’identificazione e il tracking delle perso-
ne, ovvero sistemi che integrano su un’unica matrice di visione 
più funzioni per il monitoraggio di parametri ambientali e per il 
rilievo della scena; 
– sistemi di videosorveglianza con telecamere motion detection per 
la trasmissione via radio o Adsl delle immagini ad un sistema 
centrale, e il controllo delle stesse via Internet.
In ultimo, nell’ambito del supporto alla persona e dell’home care, 
sono stati elaborati:
– sistemi di monitoraggio delle malattie cardiache per il controllo 
a distanza della funzionalità dei pazienti; 
– sistemi di telemedicina per connessioni da un sistema remoto 
che permettono di ricevere informazioni da una o più telecame-
re, integrabili con sistemi di rilevazione di dati biometrici; 
– sistemi automatici per il riconoscimento di oggetti che consen-
tono a ipo e non vedenti di riconoscere attraverso tecnologie 
RFID oggetti in ambito domestico.
Per qualsiasi ulteriore informazione vi invito a visitare il nostro 
sito web all’indirizzo www.domoticafvg.area.trieste.it.
Grazie per l’attenzione.
